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WALTIIIOONOI 

M ROMA C'è una via italia
na alla democrazia economi
ca? Impossibile superare quel
lo c h e il professor Domenico 
Mario Nuti definisce un siste
ma di «pre-capitalismo» domi
nato da pache grandi famiglie 
rampami' La strada è quella 
del diretto coinvolgimento dei 
lavoratori nella proprietà delle 
imprese attraverso un allarga
mento del ristretto ed asfittico 
mercato finanziarlo italiano. 
Dalla .Lega delle cooperative, 
che n e ha discusso ieri in un 
convegno, arriva urf messag
g io Ione nel confronti del mo
vimento dei lavoratori a rom
pere antiche diffidenze e resi
stenze ideologiche e a scen
dere decisamente in campo 
per combattere, dall'interno, 
la.battaglia per democratizza
re Il mercato. «La sinistra - ha 
dello II presidente della Banec 
Pietro Verzelletti - non deve 
temere il mercato capitalistico 
imino^o il capitalismo st n/<i 
mercato» Il confronto è appe

n a agli Inizi Le strade della 
democrazia economica s o n o 
molte. Vanno dalla promozio
ne di nuova imprenditorialità 
cooperativa (sviluppando la 
limitata ma positiva esperien
za condotta con la «leqge Mar-
cora» c h e consente agli operai 
di aziende in crisi di rilevare 
l'impresa), alla partecipazio
ne diretta al capitale del le 
aziende da parte dei lavorato
li, a forme molteplici di coln-
volgimento dei dipendenti ai 
risultati aziendali (salano va
riabile collegati? a produttività 
e redditività) Ma la via mae
stra e rappresentata dall'in
gresso in m o d o forte dei lavo
ratori nel mercato finanziano, 
c o m e risparmiatori e investito
ri Su questo si sono trovati 
d'accordo tanto il senatore 
della Sinistra indipendente 
Guido Rossi che il ministro del 
Lavoro Rino Formica, sostenu
ti nella loro convinzione dal
l'esperienza portata da Sir 
Kennel Berrill, docente a Cam
bridge e già presidente della 
società di controllo della Bor
sa della Gran Bretagna L'eco-
nomisl'a inglese, manifestando 
il suo stupore per I esiguità del 
mercato finanziano italiano, 
ha sostenuto la necessità di 
estendere ai lavoratori la pro
prietà del le aziende (non tan
to di quelle di cui sono dipen
denti) attraverso i fondi pen
sionistici e assicurativi E la te
si di Guido Rossi soltanto con 
nuovi strumenti finanziari sul 
mercato è possibile per i lavo
ratori acquisire la propnetà in
diretta delle aziende c o m e di
mostra il c a s o americano c o n 
gli Esop e I fondi pensionistici 
Che partecipano alle opera
zioni <JI *uv aut contro le sca
late del le l u r i d i corporation 
E illusoria Infatti la strada della 
partecipazione diretta dei di
pendenti ai quali le imprese 
vendono azioni soprattutto 
per cercare di risolvere stru
mentalmente i conflitti sociali 

Va in questo senso la pro
posta d'i Formica per I istitu
zione di un fondo per investi
menti In Borsa che utilizzi II 
WS del Tir accantonato dalle 
Imprese. Una proposta limita
tila secondo il professar Nuli 
c h e n e ho elaborata una mol
to piti ampia e articolata L'In
terèsse per questi temi da par
te della Lega, c h e sollecita 
prese di posizioni degli altri 
partner sociali, ha detto il pre
sidente Lanfranco Ture!, -non 
6 so lo quello di svolgere un 
ruolo ,dl rilievo nella linanza 
del lavoratori, m a Soprattutto 
quello di rompere l'isolamen
to della « o p e r a z i o n e affian
candole altri e nuovi soggetti 
economici del lavoralon. In 
questo senso si putì parlare di 
cano/iuttm parieclpalivo-cqo-
pent ivo c h e Investe l'insieme 
del tessuto Imprenditoriale» 

Trentin apre la conferenza Cgil 
«Un movimento di lotta che 
durerà oltre queste giornate 
È una vera e propria riscossa» 

Ecco il 
Arrivano le'notizie da Milano, da Torino, mentre 
la Cgil «cambia pelle», avvia un radicale ripensa
mento strategico. «Una "vera e propria riscossa», 
commenta Trentin. «Non hanno atteso lo sciopero 
generale per scendere in campo». Una spinta a ri-
disegnare il «sindacato del dintto e della solidarie
tà», il sindacato delle «individue» e degli «indivi
dui». È la Conferenza di programma Cgil. 

Tre vincoli: ecologia, Europa, 
«diversità» degli individui 
«Non aspettatevi che sia 
un mediatore tra fazioni» 

dei diritti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HCHIANCIANO Non ci sono 
«slogan arroganti* Bruno 
Trentin potrebbe prendere lo 
spunto dal movimento di lotta 
in atto per lanciarsi in una 
orazione demagogica Non lo 
fa. Apre, certo, questa confe
renza di programma (mille 
dirigenti e (sentii Cgil riuniti 
per tre giorni) rammentando 
c o m e alla Fiat sia stata rotta 
una paura c h e durava da 10 
anni e c o m e , in questi giorni, 
siano state poste le premesse 
per un'azione ancora più va
sta, perchè non c i si accon
tenterà di risultati «evanescen
ti» Venezuela, c o m e ha detto 
il ministro Amato7 II Venezue
la sta, dice Trentin, «nelle scel
te di casta e di clan che ven
gono compiute dal governo» 
quando cerca di mettere ma* 
no c o n tanta incompetenza ai 
ticket «La lotto del sindacato, 
pacifica quotilo indignala ("> 
un movimento di progresso 
c h e saprà 'durare e porre fine 
al vostro Venezuela» È uno 
dei pochi applausi che inter
rompono la relazione di Tren
tin ( 6 0 cartelle, due ore) Gli 
accenni all'attualità finiscono 
infatti qui. Cimilo, Immediato, 
di Trentin è a non discutere di 
lutto e su tutto, ma ad aprire 
una ricerca impegnativa più 
spostata sul futuro 

È finita un epoca, quella 
dello sviluppo inarrestabile 
Le stesse idee di progresso, ci
viltà. solidarietà devono as
soggettarsi a tre vincoli, quello 
ecologico (cominciando a 
lottare tn Europa, pnma di dar 
lezioni ai braccianti dell A-
mazzonia) , quello intemazio
nale ( e anche qui un azione 
sindacale senza almeno una 
dimensione europea è desti
nata alla sconfitta), quello im
posto dal movimento delle 
donne, (anzi dalla rivoluzione 
femminile), quello derivante 
dalle «esigenze vitali della per
sona umana» Sono qunsti 
due ultimi temi - la cultura 
della differenza femminile i 

dtntli degli individui - le novi
tà più nlevanti della relazione, 
una specie di filo conduttore. 
Trentin guarda agli 'individui 
diversi» che costituiscono la 
ddsse lavoratrice dei nostn 
tempi, pone al centro del pro
gramma >la persona c o m e va
riabile indipendente e condi
zionante dello sviluppo» La 
Cgil che vogliamo costruire, 
dice, è «un sindacato dei di
versi e un sindacato dei dintti 
individuali e collettivi*. £ finita 
dunque l'epoca delle masse 
indistinte, m a non viene m e n o 
l'ambizione a far assumere al 
sindacato un molo generale e 
non quello di un moxiCobas 

Ma quali possono essere i 
primi obiettivi di un tale ambi
zioso progetto? È la partita dei 
diritti Trentin insiste sul dintto 
all'informazione e alta forma
zione culturale e professiona
le permanente bui diritto non 
solo ad un lavoro qualsiasi, 
ma ad un lavoro «scelto* Altre 
opzioni nguardano poi la 
•frontiera meridionale» (.come 
è possibile costruire l'Europa 
c o n un Mezzogiorno alla den-
va ' ) , e la «massima occupa
zione» Trentin non crede in 
lina moltiplicazione delle oc
casioni di occupazione attra
verso una riduzione aritmetica 
e simultanea degli oran, ma 
ad una «politica dei lavori'. È 
una linea contrana ad una 
ipotesi di reddito mimmo ga
rantito eguale per tutti, se inte
sa c o m e separazione tra red
dito e lavoro Un punto di 
acuta discussione nella Cgil 

La stessa impostatone sul
lo slato sociale e sulla stia ne-
cessana radicale riforma è vi
sta In questa chiave Occorre 
«garantire progressivamente 
un sostegno collettivo dei di
ritti universali dei lavoratori, 
modulato sulle diversità dei 
cittadini e dei loro bisogni» È 
la proposta di lare di un dintto 
c o m e quello alla salute «un 
contratto fra la collettività e la 
persona» È la visione di un 

Il segretario generata della Cgil, Bruno Trentin mentre parla ai delegati alla conferenza di Cianciano 

sindacato c h e non vuole elu
dere «il problema delle com
patibilità», con «la vecchia cul
tura delle opposizioni subal
terne», m a rivendica autono
mia alle propne scelte nvendi-
(..lUc E propone, mn<M7iUul 
to c o m e premessa ad una 
sena politica dei redditi, una 
scria riforma fiscale, propone 
un governo del debito pubbli
co , anche attraverso un com-
volgimento contrattato delle 
varie forme di risparmio po
polare e collettivo 

F. in fabbrica nei luoghi di 
lavoro7 Le richieste su salano, 
salute, orano, ( l e 35 ore) de
vono essere collcgate all'o
biettivo centrale dell'umaniz
zazione del lavoro La contrat
tazione viene vista arricchita 
da elementi di concertazione, 
di incontro tra volontà politi
c h e (lavoraton e imprendito
ri) C'è posto anche per forme 
di contrattazione individuale 
del salano, purché si fissino 
trasparenti cnlen _ I idea di 
una «concertazione" naziona
le con governi e imprenditori7 

Non viene demonizza ., pur
ché non rappresenti uno 
scambio neocorporativo, una 
confusione di ruoli E le diver
se ipotesi di democrazia eco* 
nomtea7 Trentin rifiuta una 
partecipazione finanziaria 
passiva alle fortune dell'ini 

presa (accordo Fiat), è anche 
contro la separazione tra gli 
esperti che a nome dei lavora
ton «partecipano», cogestisco
no, e tutti gli altn c h e «non 
sanno» e non hanno il diritto 
di ìniorvcmre suite proprie 
condizioni di lavoro II segre-
tano della Cgil vuole, insom
ma, una democrazia consape
vole, senza ritrarsi anche da 
espenmenti più ambiziosi, co
me quelli relativi a ven e pro
pri impegni imprenditonali 

Sono elementi di una stra
tegia proposti al dibattito 
Trentin invila ad una dura lot
ta politica per vincere feno
meni! di ngetto e di conserva
zione Lotta politica anche a 
proposito delta «democrazia 
della rappresentanza» Tutto 
viene ricondotto al «progetto» 
Esso, una volta definito, non 
può essere posto ali incanto, 
reinventato «ad ogni occasio
ne di venf-ca». C'è un richia
mo a certi settansmi di chi 
pratica la «democrazia del di
spetto» e c'è un richiamo, im
plicito alle vicende travagliale 
della Rat di Fomigliano d Ar
c o I contenuti di quell'accor
do erano coerenti con la stra
tegia che qui viene definita7 

La nuova Cgil sta nascendo. 
cosi, c o m e un laboratorio del
le forze di sinistra e di pro
gresso Un problema fonda

mentale sarà quello di dare 
«alla differenza femminile tut
to il suo peso e la sua capaci
tà di espressione, operando' 
anche all'interno dei gruppi 
dingenti della Cgil», una «rivo
luzione culturale» da non ap :" 
pattare al solo coord inamene 
to femminile». È aperta la stra
da del rinnovamento e anche 
quella della cosiddetta «alter
nanza» (quante volte nel pas
sato è stato posto questo pro
blema di una possibile guida 
socialista alla Confederazio
ne? ndr) Trentin sostiene c h e 
tutti in definitiva possono 
aspirare ad una «leadership», 
purché questo avvenga attra
verso la forza delle idee, sulla 
base di una proposta «Non 

aspettatevi da m e un nnnova-
mento degli uomini, separato 
da un nnnovamento delle po
litiche, del programma e della 
strategìa, non aspettatevi da 
m e il ruolo di un med atore 
(Va fazloiìì» Trentin finisce 
con dna specie di decalogo, 
un codice etico per là Cgil 
Nessuna negoziazione senza 
rappresentanza, comincia, 
nessun permesso sindacale 
senza elezione prosegue, e fi
nisce con regole per le verifi
che dell'operato dei gruppi di-
ngenti «Non abbiamo la verità 
in tasca, aiutateci* Un ap
plauso intenso e breve, poi in
tervallo e commissioni La Cgil 
cambia pelle, ma non sarà 
un'operazione facile 

Tra dirigenti e delegati a tastare il polso dell'assemblea 

Tutti d'accordo con Trentin 
Del Turco: serve alla sinistra Bruno Trentin Ottaviano Del Turco 

Vittorio Foa' «Piena di potenzialità». Antonio Sassoli
no- «Positiva» Fabrizio Cicchitto: «Riformista»). Si po
trebbe andare avanti così a lungo: (a relazione di 
Trentin alia Conferenza programmatica della Cgil 
trova d'accordo i delegati, i dirigenti, ma anche i 
rappresentanti dei partiti e delle forze sociali. È stata 
una relazione «unitaria», anche Se ciascun commen
to ne ha messo m risalto aspetti diversi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
•TIFANO BOCCONSTTI 

•ICH1ANCIANO Per questo 
«chiediamo a noi stessi e ai la
voratori di cambiare questo 
sindacato» Sono le ultime pd* 
role della relazione di Bruno 
Trentin alla Conferenza di 
Chianciano È un rimale» di 
discorso diverso dai tradizio
nali Non c'è l'orgoglio d'orga
nizzazione, lo «spirito di ban
diera». Trentin non cerca 1 ap
plauso, cosi c o m e non l'ha 
cercato per tutti e 1351 minuti 
del suo intervento Ma i mille 
delegati scattano ugualmente 
in piedi, battono le mani a 
lungo 11 «loro» segretano non 
ha detto cose semplici, co&e 

facili da «digerire». Ma c'è 
ugualmente euforìa, quasi 
soddisfazione. In prima fila -
ma c e l'ha accompagnato il 
servizio d'ordine, lui cosi schi
vo -Vittorio Foa. Che ne pen
si della relazione? «La trovo vi
va, direi bella. SI bella, perché 
sarà sicuramente uno stimolo 
per tutta la sinistra». Foa non 
ha molta voglia di parlare, 
preferisce continuare ad ap
plaudire. Ma è decisamente 
contento. «Quello che mi ha 
più colpito s o n o le potenziali
tà che ho colto nell'analisi di 
Trentin, perché no?, lo slancio 
ideale, la fiducia nell'organiz

zazione». Quindi la sottoscrì
veresti in pieno? -Certo non 
mancano- alcune' rigidità...»,. 
Quali? «Non so: i punti che ri
guardano la sanità, il reddito 
minimo garantito... ;Ma non 
méttere l'accento su questo. 
Sono piccole còse. la.relazio
n a m i è piaciuta», 

Vicino a Foa, c'è Antonio 
Bassqììno.i della segreteria co
munista. Ha riempito un mare 
di appunti. Il suo giudizio è 
positivo: «Trentin ha presenta
to una piattaforma politica e d 
ideate c h e è una buòna base 
di discussione per questa 
Conferenza, per la definizione 
di un programma fondamen
tale della Cgil». -assol ino cita 
anche i punti che l'hanno 
convinto dì più. Il rilievo c h e 
c'è nella relazione sul Mezzo
giorno, sulla qualità del lavoro 
- n o n l'obiettivo di un lavoro 
qualsiasi. Condivìde la priorità 
data alla riduzione a 35 ore, 
cosi c o m e è d'accordo, sulla 
«sintesi- fatta da Trentin tra di
ritti individuali e diritti colletti
vi. Ancora, a Sassolino con

vince molto il discorso «sul-
llàutonomla culturale e polìti
c a della Cgil»'. Tutto questo il 
dirigènte comunista lo dice 
scambiando, due parole coi 
cronisti, «lo credo - aggiunge 
Bàssoiino - che la Cgil, tutta la 
sinistra debba riflettere bene 
sulla fase che 
stiamo attraversando», È vero 
c h e da) paese arrivano-anche 
segnali «contraddittori». Ma;si
curamente questo, periodo è 
segnato da un «mutamento 
del clima sociale», nel -senso 
comune». E se fino a ieri pote
va esserci qualche dubbio sul
la portata dì questi cambia
menti, «la partecipazione mas
siccia, l'altro giorno, allo scio
pero in una fabbrica diffìcile 
c o m e la Fiat ha sciolto qual
siasi perplessità*. E allora? *lo 
credo - ha aggiunto Bassdlino 
- che la capacità di un grup
po dirigente si misura nel ca
pire i mutamenti quando sono 
in corso, non quando si sono 
esauriti. E oggi c'è la necessità 
di trasformare, di guidare, di 
indirizzare queste trasforma
zioni-. Si può tentare un paral

lelo tra il nuovo corso del Pei 
e l'idea nuova di Cgil che si 
s'a discutendo qui a C i a n c i a 
no? 

"Partito e sindacato rispetta
no le reciproche autonomie. 
Ma entrambe ^stanno com
piendo uno sfòrzo di rinnova-

. mento ideale, culturale, strate
gico». 

È un sindacato c h e ricerca, 
dunque. Qualcuno, però, gli 
ha già voluto assegnare una 
definizione. Fabrizio Cicchino, 
responsabile economico del 
Psi: per lui la relazione di 
Trentin «ha un chiaro impian
to riformista... senza fughe in 
avanti». Ma le sue non sono 
parole polemiche: «La con
venzione è cominciata bene. 
La relazione è davvero unita
ria-. 

È anche una relazione c h e 
sceglie. Fausto Bertinotti,-uno 
ck>i segretari della Cgil firmata
ri del famoso documento che 
diede il via al cambio al verti
ce della Cgil, sostiene che la 
relazione ha scelto soprattutto 
su un punto. Laddove sostie

ne che non basta battersi per 
^occupazione, per un lavoro. 
«Trentin ha insistito sulla valo
rizzazione del lavoro, lo inten
d o cosi: finché c'è un lavoro 
senza qualità, non c'è princi
pio di cittadinanza. Il diritto 
non è al lavoro, ma. ad un la
voro, ai lavori qualificati». 

Ottaviano Dei Turco, nume
ro due Cgil, socialista. Più che 
sui contenuti insiste sul clima 
che può regalare alla Cgil la 
relazione dì Trentin. «Credo 
che il suo intervento sia riusci
to à sottrarre la Cgil alla voglia 
di rissa c h e purtroppo attra
versa la sinistra italiana in 
questo momento. Ceno, c'è 
qualcosa da approfondire; per 
esempio la crisi della solida
rietà dentro la Cgil. Ma è un 
tema che si può affrontare 
con tranquillità, perché la re
lazióne del segretario contie
ne proposte alte, che non sì li
mitano a guardare ai prossimi 
mesi, magari alle elezioni eu
ropee. Guardano più avanti, ai 
prossimi anni». Infine, Pizzina-
to. Telegrafico: «Condivido 
Trentin al cento per cento». 

Bolletta 
petrolifera: 
più 35 per cento 
nel bimestre '89 

Nei primi due mesi di quest'anno la bolletta petrolifera ha 
registrato un salto del 3 5 per cento, tuttavia c iò non casuali-
rcbbe una -tendenza preoccupante» secondo l'optatone in
teressata della Untone petrolifera. Motivo-, l'aumento sareb
b e dovuto alle consistenti importazioni di greggio c h e fini
scono nelle scorte. Oltre al torte aumento dell'importo (p ia 
31 percento ) vanno considerati " d i c e l 'Unione-altr i latti 
c o m e l'aumento del costo unitario del greggio (più 10,5 
per cento) e d il notevole incremento dei consumi 

È stato revocato lo sciopero 
di venerdì 14 proclamato 
dagli assistenti di volo Alita-
lia e Ali. Lo ha dec i so il loro 
coordinamento riunito oggi 
tn assemblea. La revoca * si 
legge in una nota - vuole 
essere un atto di sfiducia e 

empo stesso di denuncia 

Amalia, Ati 
Il coordinamento 
assistenti di volo: 
niente sciopero 

Versate l'Iva 
entro il 21 aprile 
(non il 22 
come si dovrebbe 

nei confronti delle organizzazioni sindacali c h e stanno trat
tando - sostiene il coordinamento - all'insaputa della cate
goria e su una piattaforma non più dei lavoratori, bensì del
le aziende. Il coordinamento - prosegue M comunicato -
delegittima la trattativa e pretende la propria presenza atti
va a garanzia dell'informazione e chiarezza dei contenuti In 
discussione al tavolo delle trattative, diffida altresì - conclu
se la nota - le aziende Alitalia-Ati a calcolare preventiva
mente i voli programmati per tale giornata e minaccia di 
portare in sede legale e politica l'eventuale serrata delle 
aziende stesse. Tre giorni di sciopero, dalle 7 di venerdì 21 
aprile alle ore 8 di lunedi 24 aprile s o n o stati intanto procla
mati ne) settore degli assistenti al volo dallo Snav Cisal e 
dalla Fipeav Conhl. 

Chi è tenuto a versare l'Iva 
mensilmente, questo m e s e 
deve stare attento, il paga
mento di aprile va fatto II 
giorno 21. venerdì, non il 22 
c o m e vorrebbe la prassi: lu
nedi scorso infatti il Comi-

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ gito dei ministri ha approva
lo un decreto c h e anticipa 

di un giorno il termine dei versamenti in tutti i mesi in cui II 
giorno 22 non è lavorativo, mentre la prassi precedente 
consentiva di spostare la data del versamento al giorno suc
cessivo 

È ai vertici della classifica 
nazionale delle società di 
pubbliche relazioni, la Spc 
di Milano. L'ha acquistata la 
Unipol tramile la controllata 
Svime ( in partecipazione 
c o n la finanziaria Gerollmi-

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ e h ) . Dall'operazione nasce
rà una nuova società del 

settore, con la fusione tra Spc e d un'altra agenzia di relazio
ni pubbliche, la Pattern del gruppo Svime. La nuova Spc-
Pattem avrà un fattorato previsto per l'89 dì 2 miliardi e 
mezzo per onorari professionali. 

Luigi Scotti 68 anni, vice
presidente Bna, è il candi
dato designato a succedere 
all'ottantenne. Ferdinando 

. Truzzi al vetice. delta Feder-
. consorzi, una organizzazio

n e caratterizzata da una sin-
_ solare stabilità del suo qua

dro dingente. L'annuncio 
alla presidenza potrebbe dunque 

nlancio 

La Spc-Milano 
(pubbliche 
relazioni) 
alla Unipol 

Federconsorzi 
Luigi Scotti 
presidente al < 
posto di Truzzi 

del cambio di guardia 
connettersi a progetti di 

Congresso Osi 
a Roma 
dal 14 al 18 
luglio 

Avrà per slogan «Lavoro e 
solidanetà in Italia e In Eu
ropa» Sarà l'undicesimo 
congresso quello c h e la CUI 
celebrerà a Roma dal 14 al 
18 luglio: lo ha annunciato 
len il segretario organizzati
vo Carlo Biffi, s e c o n d o cui 
«si consolida una vocazione 

europea c h e data dai pnmi anni della fondaznne» 

De Mattia (Pd) 
Sulle banche 
si pronunci 
l'Ir. 

•Per quanto riguarda il futu
ro del Banca ai Roma con* 
Niggono le considerazioni 
svolte sulla stampa dal mini
stro del Tesoro, mentre le 
dichiarazioni del ministro 
delle Partecipazioni statati 

mm^m^^^^mi^^mm forniscono importanti chia
rimenti sul ruolo delle ban

che In» Per questo Angelo De Mattia, responsabile del let
tore credito Pei, chiede che l'In si pronunci, «Il silenzio Iri 
potrebbe rendere del tutto platoniche le direttive mimsteria-

Reazione del Pei 
Livorno, a venti portuali 
comunicazione giudiziaria 
per gli incidenti al molo 
•W LIVORNO. Sono una venti
na i portuali livornesi raggiunti 
da una comunicazione giudi
ziaria per gli incidenti che si 
verificarono il 7. marzo scorso. 
Tra le ipotesi di reato, quelle 
di detenzione di armi e ordi
gni esplosivi, il provvedimento 
ha provocato immediate rea
zioni al porto. «Si sta instau
rando un clima di caccia alle 
streghe - ha sostenuto il se
gretario del Consiglio unitario 
dei portuali -: si.cerca.di ma
scherare la violenza delle for
ze dell'ordine dipingendo i la
voratori alla stregua di terrori
sti». Le cariche delle forze del
l'ordine avvennero senza al
cun preavviso, mentre i por
tuali cercavano con un 
pianale di impedire lo scarico 
delle merci dal traghetto Frec
cia rossa (l'armatore Grimaldi 
intendeva far scaricare la mer
ce dagli uomini dì equipag
gio). Negli scontri finirono 
contusi e feriti una decina di 
portuali. Uno di questi, a cau
sa di un calcio nel basso ven
tre, è dovuto ricorrere ad un 

delicato intervento chirurgico. 
La .macchina giudiziaria ha 
proceduto per il suo corso e 
oggi nei confronti del portuali 
sono stati ipotizzati ì reati di 
violenza e minaccia a pubbli
co ufficiale, resistenza «orni-
mjata, oltraggia aggravato 
continuato, incendio doloso 
continuato, interruzione di 
pubblico servìzio. 

«È la farola-dei lupo e del
l'agnello - e stata là reazione 
del segretario della Fedenuto-
ne del Pei, Valerio Caramassi 
- il lupo che non perde il vizio 
del provocatore prima e del 
prevaricatore poi. Questa voi-
ta, pero, siamo di fronte ad un 
agnello intelligente che ha sa
puto ieri e ancora di più oggi 
evitare il terreno dello scontro 
frontale. Il che non significa 
che la battaglia sull'efficienza 
del porto dì Livorno possa es
sere combattuta rinunciando 
a principi, idee, lotte e propo
ste per le quali la città, e i co
munisti, sono consapevoli di 
rappresentare l'interesse ge
nerale». ORA* 

http://si.cerca.di

